
Comune di Reggio Emilia

L’ORGANO DI REVISIONE

Verbale n. 14  del 4/4/2016

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018

Premesso che l'organo di revisione ha:

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2016-2018, unitamente agli allegati di
legge;

- visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali» (TUEL);

- visto  il  D.Lgs.  118/2011  e  la  versione  aggiornata  dei  principi  contabili  generali  ed
applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali;

Presenta

l'allegata relazione quale parere sulla  proposta di  bilancio di  previsione per gli  esercizi
2016-2018  e  sul  documento  unico  di  programmazione  (DUP),  del  Comune  di  Reggio
Emilia. che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Lì 4/4/2016  

L’ORGANO DI REVISIONE

Avv. Stefano Ferri

D.ssa Barbara Guidi

Dott. Giovanni Piccinini

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf
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COMUNE DI REGGIO EMILIA.

Provincia di Reggio Emilia

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE

SULLA PROPOSTA DI

BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018

E DOCUMENTI ALLEGATI

L’ORGANO DI REVISIONE

 Ferri Stefano

Guidi Barbara

Piccinini Giovanni
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

L’organo di revisione del Comune di   Reggio Emilia nominato con delibera consigliare n.

218 del 30/11/2015

Premesso che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.Lgs.

267/2000 (Tuel), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema

di bilancio allegato 9) al D.Lgs. .118/2011.

1ha ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2016-2018, approvato dalla

giunta  comunale  in  data  1/4/2016  con  delibera  n.  613  completo  dei  seguenti  allegati

indicati

2nell’art.11, comma 3 del D.Lgs. 118/2011:

a)  il  prospetto  esplicativo  del  presunto  risultato  di  amministrazione  dell’esercizio

2015; 

b)  il  prospetto  concernente  la  composizione  del  fondo  pluriennale  vincolato  per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di

organismi  comunitari  e  internazionali,  per  ciascuno  degli  anni  considerati  nel

bilancio di previsione; 

f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle

regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5 dell’art.11 del

D.Lgs. 

3nel punto 9/3 del P.C. applicato allegato 4/2 al D.Lgs. n.118/2011 lettere e) ed f):

h) il  rendiconto di  gestione e il  bilancio consolidato deliberati  e relativi  al penultimo

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, visionabile nel

sito internet dell’ente locale;

i) le  risultanze  dei  rendiconti  e  dei  bilanci  consolidati  dei  soggetti  considerati  nel

gruppo  “amministrazione  pubblica”  di  cui  al  principio  applicato  del  bilancio
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consolidato allegato al  decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.  118 e successive

modificazioni e integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il

bilancio si riferisce. Nella nota integrativa è allegato  l’elenco con l’indicazione dei

relativi siti web istituzionali.

4 nell’art.172 del  D.Lgs. 18/8/2000 n.267:

j) la deliberazione approvata dalla Giunta Comunale nella seduta del 24/3/2016  n. 173 da

adottarsi  annualmente  prima dell'approvazione  del  bilancio,  con  la  quale  i  comuni

verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle

attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre

1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in

diritto  di  superficie;  con  la  stessa  deliberazione  i  comuni  stabiliscono  il  prezzo  di

cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

k)le  deliberazioni  con  le  quali  sono  determinati,  per  l'esercizio  successivo,  le  tariffe

(delibera di Giunta Comunale n. 484 del 24/3/2016),  nonché, per i servizi a domanda

individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi

(delibera di Giunta Comunale n.  574 del 1/4/2016). 

l) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

prevista dalle disposizioni vigenti in materia (D.M. 18/2/2013); 

m)  il  prospetto  della concordanza tra bilancio di  previsione e rispetto del  saldo di

finanza pubblica (pareggio di bilancio);

5necessari per l’espressione del parere:

n) documento unico di programmazione (DUP)  predisposti conformemente all’art.170 

del D.Lgs. 267/2000 dalla Giunta;

o)  il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui

all’articolo 128 del D.Lgs. 163/2006 contenuto nel DUP;

p) la  delibera  di  approvazione  della  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di

personale (art. 91 D.Lgs. 267/2000, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19,

comma 8, Legge 448/2001);

q) la delibera della G.C.  n.  612 del 1/4/2016 di destinazione della parte vincolata dei

proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;
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r) la proposta di delibera al  Consiglio di conferma delle aliquote  per i  tributi locali

(IMU, TASI,  Addizionale IRPEF) integrata con le esenzioni/agevolazioni  previste

con la Legge di stabilità 2016; 

s)  piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge

244/2007 contenuto nel DUP;

  e i seguenti documenti messi a disposizione:

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal

comma 557 dell’art.1 della Legge 296/2006;

Considerato:

 che  la  Giunta  Comunale,  nella  deliberazione  di  approvazione  dello  schema  di

bilancio, ha previsto che saranno sottoposti al Consiglio per la loro approvazione i

seguenti documenti: 

1) programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, comma 2 L. 133/08;

2) limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione (art. 46, c.3, L. 133/08)

1viste  le  disposizioni  di  Legge che regolano la  finanza locale,  in  particolare il  T.U n.

267/2000

2visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di

revisione;

3visto lo statuto ed il regolamento di contabilità;

4visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

5visto il  parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153,

comma 4 del D.Lgs. 267/2000, in data 1/4/2016 in merito alla veridicità delle previsioni

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte

nel bilancio di previsione 2016/2018;

ha effettuato le seguenti  verifiche al  fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza,

attendibilità e congruità contabile delle previsioni di  bilancio e dei programmi e progetti,

come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.267/2000;
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ACCERTAMENTI PRELIMINARI

L'Ente è sperimentatore della nuova contabilità armonizzata dal 2012.

L’Ente ha adottato la contabilità economico-patrimoniale ed ha provveduto alla redazione 

del bilancio consolidato 

L’Ente entro il  30  novembre 2015  ha aggiornato  gli  stanziamenti  2016 del  bilancio  di

previsione 2015/2017.

Essendo  in  esercizio  provvisorio  l’Ente   ha  trasmesso al  Tesoriere  l’elenco  dei  residui

presunti alla data del 1° gennaio 2016 e gli stanziamenti di competenza 2016 del bilancio di

previsione  pluriennale  2015-2017  aggiornati  alle  variazioni  deliberate  nel  corso

dell’esercizio 2015, indicanti – per ciascuna missione, programma e titolo - gli impegni già

assunti e l’importo del fondo pluriennale vincolato.

L’Ente non ha deliberato riduzioni/esenzioni di tributi locali ai sensi dell’art.24 del D.L. n.

133/2014 (c.d. “Baratto amministrativo”). 
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    VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI

GESTIONE DELL’ESERCIZIO   2014  E 2015

L’organo  consigliare  ha  approvato  con  delibera  n.  79  del  28/4/2015  il  rendiconto  per

l’esercizio 2014.

Da  tale  rendiconto,  come  indicato  nella  relazione  dell’organo  di  revisione  allegata  al

rendiconto stesso  risulta che:

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;

- è stato rispettato l’obiettivo del patto di stabilità; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati.

La rendicontazione dell’anno 2015 è stata oggetto di delibera di G.C. n.575 del 1/4/2016

con la quale sono stati approvati gli schemi di conto del bilancio , conto economico e stato

patrimoniale  nonché  la  relativa  relazione  della  Giunta  in  cui  si  evidenzia  un  risultato

finanziario ed economico positivo nonché il rispetto del Patto di stabilità

Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare. 

La situazione di cassa dell´Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 

risultati: 

2013 2014 2015
Disponibilità 33.359.455,55 31.783.421,23 34.486.643,41
Di cui cassa vincolata 1.904.065,81 1.150135,97 1.430.934,96
Anticipazioni non estinte al 31/12 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018

L’Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e

redatti sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata.

Le previsioni di competenza per gli anni 2016, 2017 e 2018 confrontate con le previsioni

definitive per l’anno 2015  sono così formulate: 

1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate

e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se

l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.

1.1 Non si rileva disavanzo o avanzo tecnico

1.2 Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare nell’esercizio

con imputazione agli  esercizi  successivi,  o già impegnate negli  esercizi  precedenti  con

imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da entrate che si prevede

di accertare nel corso dell’esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti e

iscritte nel fondo pluriennale previsto tra le entrate.

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso

in cui il Fondo si è generato e nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza

finanziaria  di  cui  all’allegato  4/2  al  D.Lgs.  118/2011  e  rendere  evidente  la  distanza

temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei  finanziamenti  e  l’effettivo  impiego  di  tali

risorse.

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed

esigibili che contribuiscono alla formazione del  FPV;
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c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del Tuel in ordine al FPV riferito ai

lavori pubblici;
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di

residui passivi coperti dal FPV;
f) l’esigibilità  dei  residui  passivi  coperti  da  FPV  negli  esercizi  2016-2017-2018  di

riferimento.

2. Previsioni di cassa 
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Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili  ritardi

nella riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili .

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162 del Tuel;

Il fondo iniziale di cassa comprende la cassa vincolata 

3. Verifica equilibrio corrente, in conto capitale e finale anno 2016-2018

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:
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4. Entrate e spese di carattere non ripetitivo

L’articolo  25,  comma  1,  lettera  b)  della  legge  31/12/2009,  n.196  distingue  le  entrate

ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione

sia prevista  a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. Dette  entrate e spese sono

esposte nei documenti di bilancio e nella nota integrativa.

5. Finanziamento della spesa del titolo II - III 

I titoli II e III  della spesa, ammontano a 76.431.648,94, che  al netto delle spese reimputate

tramite   fondo  pluriennale  vincolato  (20.171.598,20)  e  tramite  reiscrizione  entrate

(1.486.876,56), comportano  un totale di  è 54.773.174,18.  di spesa in c/capitale. Di questi,

24.511.675,00  trattasi  di  poste  figurative  e  di  regolazioni  contabili  ai  sensi   punto  1,
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allegato  4.2  principi  cotabili  per  la  contabilizzazione  e  patrimonializzazione  di  cespiti

patrimoniali,  acquisiti  a  titolo  gratuito,  opere  a  scomputo,  donazioni,ecc  e  che  non

comportano transazioni monetarie.

le spese senza esborso finanziario sono le seguenti:

Inoltre, al titolo 3 ^ della spesa,  è iscritta la posta per le regolazioni  contabili per i mutui

CASSA DD.PP.  previsti per euro 3.997.729,00, ai sensi di quanto previsto dal punto 3.18

allegato 4.2. D.lgsl. 118/2011,  a fronte di corrispondente posta di giro contabile all'entrata

titolo 6^.  Depurata di queste  poste, la spesa effettiva di  nuovi investimenti ammonta a .

26.263.770,18 che viene finanziata con la seguente previsione di risorse, distinta in mezzi

propri e mezzi di terzi, e ricorso al credito:

MEZZI PROPRI:

rispetto  alle  entrate  pe  mezzi  propri,   un  importo  del  10%  delle  entrate  previste  per

alienazioni patrimoniali,deve destinarsi al titolo 4^ per estinzione debito, quindi il totale delle

risorse per mezzi propri  viene a cio' destinata (215mila nel 2016, 179 mila nel 2017, e

125mila nel 2018). 
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MEZZI DI TERZI

RICORSO AL CREDITO

6. La nota integrativa

La nota integrativa allegata al  bilancio di  previsione indica come disposto dal comma 5

dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni:

a)  i  criteri  di  valutazione  adottati  per  la  formulazione  delle  previsioni,  con  particolare

riferimento agli  stanziamenti  riguardanti  gli  accantonamenti  per le  spese potenziali  e al

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto

l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di  amministrazione

presunto  al  31 dicembre dell'esercizio  precedente,  distinguendo i  vincoli  derivanti  dalla

legge  e  dai  principi  contabili,  dai  trasferimenti,  da  mutui  e  altri  finanziamenti,  vincoli

formalmente attribuiti dall'ente; 
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c)  l'elenco  analitico  degli  utilizzi  delle  quote  vincolate  e  accantonate  del  risultato  di

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili,

dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al

debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato, relativi anche ad

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in

essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi come da

elenco analitico allegato al DUP – parte investimenti; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g)  l'assenza di  oneri  e  di  impegni  finanziari  stimati  e  stanziati  in  bilancio,  derivanti  da

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono

una componente derivata  in quanto non sono in essere contratti di questo tipo; 

h)  l'elenco  dei  propri  enti  ed  organismi  strumentali,  precisando  che  i  relativi  bilanci

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet;

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

7. Verifica della coerenza interna

L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2016-2018 siano coerenti con gli

strumenti di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con

gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione

fabbisogno del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare).

7.1.  Verifica  contenuto  informativo  ed  illustrativo  del  documento  unico  di

programmazione DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta secondo lo

schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 

D.Lgs. 118/2011).

7.2.  Verifica  adozione  strumenti  obbligatori  di  programmazione  di  settore  e  loro

coerenza con le previsioni

7.2.1. programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del D.Lgs.

163/2006,  è  stato  redatto  conformemente  alle  indicazioni  e  agli  schemi  di  cui  al  DM

11/11/2011  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  ed  adottato  dall’organo

esecutivo con atto n. 255 del 22/12/2015 ed aggirnato con delibera di approvazione dello

schema di bilancio in data 1/4/2016.

Lo schema di programma è stato pubblicato per 60 giorni consecutivi.

Nello stesso sono indicati:

a) i lavori di singolo importo superiore a 100.000 euro;

b) le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dall’art. 128 del D.Lgs. 163/2006,

considerando  comunque  prioritari  i  lavori  di  manutenzione,  recupero  patrimonio,

completamento  lavori,  progetti  esecutivi  approvati,  interventi  con  possibilità  di

finanziamento privato maggioritario;

c) la stima, nell’elenco annuale, dei tempi di esecuzione;
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d) la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del

relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Per gli interventi contenuti nell’elenco annuale d’importo superiore a 1.000.000 di euro, ad

eccezione degli interventi di manutenzione, la giunta,  provvederà prima dell’approvazione

in Consiglio Comunale del bilancio , all'apporvazione dei progetti preliminari e per quelli di

importo  inferiore  ha  approvato  uno  studio  di  fattibilità.   Per  i  lavori  inclusi  nell’elenco

annuale è stata perfezionata la conformità urbanistica ed ambientale.

Gli importi inclusi nello schema relativi ad interventi con onere a carico dell’ente trovano

riferimento nel bilancio di previsione 2016-2018 ed il crono programma dei pagamenti è

compatibile con le previsioni di pagamenti del titolo II indicate nel bilancio di cassa.

7.2.2. programmazione del fabbisogno del personale

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art.39, comma 1 della Legge 

449/1997 e dall’art.6 del D.Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto. Su tale atto 

l’organo di revisione ha formulato il parere con verbale n 8 in data 23/02/2016 ai sensi 

dell’art.19 della Legge 448/2001.

Il DUP è coerente con il presente atto di programmazione di settore.

L’atto  assicura le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il  miglior

funzionamento dei servizi.

 

Il  fabbisogno di personale nel triennio 2016/2018, tiene conto dei vincoli  disposti  per le

assunzioni e per la spesa di personale.

La  previsione  annuale  e  pluriennale  è  coerente  con  le  esigenze  finanziarie  espresse

nell’atto di programmazione del fabbisogno.

8.  Verifica della coerenza esterna

8.1. Saldo di finanza pubblica

Come disposto dall’art.1 comma 712 della Legge 208/2015, i comuni, le province, le città

metropolitane e le province autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di

previsione un prospetto dimostrativo delle previsioni di competenza triennale rilevanti ai fini

della verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica.
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Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai

sensi del comma 728 (patto regionale orizzontale), 730 (patto nazionale orizzontale),731 e

732 deve essere non negativo.

A tal fine le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2,3,4 e 5 e le spese finali quelle

ascrivibili ai titoli 1,2,e 3 dello schema di  bilancio ex D.Lgs 118/2011.

Per l’anno 2016 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il

FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.

Pertanto la previsione di bilancio 2016/2018 e le successive variazioni devono garantire il

rispetto del saldo obiettivo.

In caso di mancato conseguimento del  saldo  di  cui  al  comma  710, nell'anno successivo

a quello dell'inadempienza:

a) l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo  sperimentale di  riequilibrio  o

del   fondo   di   solidarietà   comunale   in   misura   pari  all'importo  corrispondente  allo

scostamento registrato;

b) l'ente non può impegnare spese correnti,  per  le  regioni  al  netto delle  spese  per  la

sanità,   in   misura   superiore   all'importo   dei corrispondenti  impegni  effettuati  nell'anno

precedente   a   quello   di riferimento;

c)  l'ente  non  può  ricorrere  all'indebitamento  per   gli   investimenti;   i  mutui  e  i  prestiti

obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli

investimenti  o  le  aperture  di  linee  di  credito  devono  essere  corredati  da  apposita

attestazione da  cui  risulti il conseguimento dell'obiettivo di cui al primo  periodo  relativo

all'anno precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediario  finanziario  non  può procedere

al finanziamento o al collocamento del prestito in  assenza  della predetta attestazione;

d)  l'ente  non  può  procedere   ad   assunzioni   di   personale   a   qualsiasi  titolo,  con

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi  compresi i  rapporti   di  collaborazione coordinata e

continuativa e di  somministrazione,  anche  con riferimento ai processi di stabilizzazione in

atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con  soggetti  privati  che

si configurino come elusivi della presente disposizione;

e)  l'ente è tenuto a rideterminare le  indennità  di  funzione ed i  gettoni  di  presenza del

presidente, del sindaco e dei  componenti  della  giunta  in carica nell'esercizio in cui è
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avvenuta la violazione, con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante

alla data del 30 giugno 2014.

Gli importi  di  cui  al  periodo  precedente  sono  acquisiti  al  bilancio dell'ente.

Dalla  verifica  della  coerenza  delle  previsioni  con  l’obiettivo  di  saldo  risulta  rispettato  il

vincolo per il triennio come dimostra la tabella seguente:
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EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMPETEN

ZA ANNO 

2016

COMPETEN

ZA ANNO

2017

COMPETENZ

A ANNO

2018

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo

per l'esercizio 2016)
(+) 2.368.437

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale al netto delle 

quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016)
(+) 16.349.696

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
(+) 108.721.100 108.788.100 109.488.100

D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti (+) 31.981.061 27.361.090 27.187.420

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 

2016 per i comuni)
(-) 2.800.000

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza 

pubblica (D=D1-D2)
(+) 29.181.061 27.361.090 27.187.420

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 29.298.939 29.296.135 29.831.421

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 42.692.418 18.052.940 16.325.837

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 3.997.729 3.706.000 3.506.000

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (H=C+D+E+F+G)
(+) 213.891.248 187.204.265 186.338.778

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 160.879.537 153.270.325 154.616.941

I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 5.150.000 5.150.000 5.850.000

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 

amministrazione)
(-) 0 0 0

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) (2)
(-) 70.343 65.743 65.743

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(I=I1+I2-I3-I4-I5)
(+) 155.659.194 148.054.582 148.701.198

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 

vincolato
(+) 59.508.144 12.458.333 8.026.713

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 

finanziate da debito (solo per il 2016)
(+) 2.888.271

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza 

pubblica (L=L1+L2)
(+) 62.396.415 12.458.333 8.026.713

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 9.075.112 9.379.000 7.207.617

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (N=I+L+M)
227.130.721 169.891.915 163.935.528

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI 

SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 
5.478.658 17.312.350 22.403.250

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 

della legge n. 220/2010 anno 2014
(+) 1.600.000 0 0

EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali 

e nazionali)
7.078.658 17.312.350 22.403.250
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2016-2018

A) ENTRATE CORRENTI 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli

esercizi  2016-2018, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in

particolare le voci di bilancio appresso riportate.

Imposta municipale propria

Il gettito, determinato sulla base:

 dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228;

 delle aliquote per l’anno 2016 in variazione rispetto all’aliquota base ai sensi dei commi

da 6 a 10 dell’art. 13 D.L. n. 201 del 6/12/2011 e sulla base del regolamento del tributo

è stato previsto in euro 34.400.000 con una diminuzione di euro 3.723.000 rispetto alla

somma accertata per IMU nel rendiconto 2015 per effetto dell'applicazione della Legge di

stabilità 2016

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni ICI/IMU di anni precedenti è

previsto in euro 2.200.000,00, costante  rispetto alle somme previste negli anni precedenti.

Le aliquote IMU proposte  per il 2016  all’approvazione del Consiglio Comunale sono le

seguenti:

10,60  ‰   aliquota ordinaria (aree fabbricabili, immobili locati o sfitti, altri fabbricati 

eccetto le agevolazioni sotto riportate );

5,00 ‰      abitazione principale   per le categorie catastali A1, A8, A9

7,60 ‰  immobili abitativi a canone concertato o concordato ed immobili concessi in

comodato gratuito fra parenti entro il primo grado limitatamente al caso di

scambio  reciproco  degli  stessi  e  solo  se  entrambi  i  soggetti  possiedono

quest'unica  unità  immobiliare,  nel  territorio  comunale,  eventualmente

corredata dalle relative pertinenze (con le agevolazioni previste da L. 208/15);

8,60 ‰ immobili abitativi concessi a titolo di comodato gratuito a parenti entro il 1°

grado  a  condizione  che  l’utilizzatore  vi  dimori  abitualmente  e  vi  abbia  la

propria residenza anagrafica (con le agevolazioni previste da L. 208/15);

9,60 ‰  aliquota agevolata per immobili di categoria, C3, D1, D3, D4, D6, D7 e C1 per

i proprietari che utilizzano i locali;
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10,1 ‰ aliquota agevolata per terreni agricoli non oggetto di esenzione

L’ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della Legge 27/12/2002 n. 289 a

comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto.

TASI 

L’ente ha previsto nel bilancio 2016, tra le entrate tributarie la somma di euro 600.000,00

per il tributo sui servizi indivisibili (TASI) istituito con i commi da 669 a 681 dell’art.1 della

legge 147/2013, con una diminuzione  di  euro 12.311.000 rispetto alle somme accertate

con il rendiconto 2015 per effetto principalmente dell’abolizione della Tasi sulla abitazione

principale escluse le categorie catastati A1,A/8 e  A/9.

L’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI non supera i limiti prefissati dalla

sola IMU per ciascuna tipologia di immobile come disposto dal comma 677 dell’art.1 della

legge 147/2013.

L’aliquota  proposta  per  l’anno  2016  è  del  0,1   per  mille  per  fabbricati  rurali  ed  uso

strumentale  e  alloggi  speciali  e  del  0,25  per  mille  per  fabbricati  destinati  alla  vendita

dall'impresa costruttrice.

Si richiede all’ente di inviare ai fini della loro pubblicazione le deliberazioni di approvazione

delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’IMU entro il termine perentorio del

14 ottobre.

Addizionale comunale Irpef

L’ente ha disposto la conferma delle  aliquote già  previste  per  il  2015 per  l’addizionale

comunale Irpef, con applicazione delle aliquote in base a scaglioni di reddito progressivi e

lasciando inalterata a euro 15.000,00 la fascia di esenzione.

TARI: 

L’Ente  ha  previsto  nel  bilancio  2016,  tra  le  entrate  tributarie  la  somma  di  euro

33.513.100,00 per il  tributo sui rifiuti che dal 2014 ha  sostituito la TARES applicata nel

2013 e la TIA applicata fino al 2012; oltre ad  apposita voce per  l’addizionale provinciale

che  grava  su  detto  tributo  ed  a  cui  corrisponde  voce  analoga  tra  le  uscite  quale

trasferimento alla Provincia inserita nei servizi per conto terzi. La tariffa è determinata sulla

base  della  copertura  integrale  dei  costi  del  servizio  di  smaltimento  dei  rifiuti  urbani

assimilati e dei costi dei servizi indivisibili.

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2016-2018 Pagina 24 di 42



Il  Consiglio  comunale  dovrà  approvare,  entro  il  termine  fissato  per  l’approvazione  del

bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano finanziario di gestione dei rifiuti urbani;

quest'ultimo  approvato dall’autorità d'ambito competente.

La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del

costo  del  servizio,  riferite  in  particolare  agli  investimenti  per  le  opere  ed  ai  relativi

ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità dei rifiuti conferiti, al servizio fornito

e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi

di investimento e di esercizio.

Proventi da partecipazione all’attività di accertamento tributario e contributivo

La previsione di euro 918.000,00 è fondata sull'analisi del trend storico e sulle segnalazioni

effettuate negli anni precedenti

Trasferimenti correnti dallo Stato

Il  gettito  dei  trasferimenti  erariali  è  stato  previsto  sulla  base delle  normative  vigenti  in

materia,  in  particolare  è  stato  inserito  apposito  trasferimento   compensativo  del  minor

gettito  IMU e TASI  a seguito  di  quanto  previsto  dalla  Legge di  stabilità  2016 pari  a  €

16.010.000,00. Si raccomanda in sede di 1^ rata IMU e TASI la verifica dell'impatto della

normativa e della quantificazione dei trasferimenti in oggetto nonché dei tributi succitati.

Contributi per funzioni delegate dalla regione

I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti al Titolo 2 dell'Entrata e sono

specificatamente  destinati  per  uguale  importo  nella  spesa,  come  risulta  dalla  tabella

prevista dal D.Lgs.  118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per funzioni delegate

dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 9,

del TUEL.

Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali

I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono previsti in euro 713.813,19 e sono

specificatamente  destinati  per  uguale  importo  nella  spesa,  come  risulta  dalla  tabella

prevista dal D.Lgs. 118/2011 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi

delle spese finanziate con fondi comunitari e internazionali.

Proventi dei servizi pubblici
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L’organo  esecutivo  con  deliberazione  n.  574  del  1/4/2016,  allegata  al   bilancio,  ha

determinato  la  percentuale  complessiva  di  copertura  dei  servizi  a  domanda individuale

nella misura del 78,23%.

In relazione alla dubbia esigibilità di rette e contribuzioni è stato previsto un fondo crediti di

dubbia esigibilità quantificato secondo quanto previsto per legge.

La previsione è fondata sulle base delle rette e contribuzioni deliberate per l’anno 2016 e

sulla  applicazione per i  servizi  scolastici  e  sociali  del  sistema tariffario  di  cui  al  DPCM

159/2013 (ISEE).

Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2016 in:

- euro 7.210.000,00 per le sanzioni ex art.208 comma 1 Cds;

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è previsto per euro 1.912.000,00 pari al 26,52% delle

sanzioni previste.

La  somma da  assoggettare  a  vincoli  è  pertanto  pari  al  50% di  euro  5.298.000,00  (e

pertanto ad euro 2.649.000,00):

- euro 2.649.000,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada;

Con proposta di delibera di G.C. n.  612 del 24/03/2016 le somma di euro 5.298.000,00

(previsione meno fondo) è stata destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di

cui all'art. 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del

29/7/2010.

La Giunta ha destinato euro 99.798,50 alla previdenza ed assistenza del personale P.M..

La quota vincolata è destinata  interamente al titolo I della spesa.

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società

Sono  previsti  euro  5.970.366,37  per  prelievo  utili  e  dividendi  dai  seguenti  organismi

partecipati:

IREN Spa per € 5.184.366,37

FCR per € 786.000,00
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Contributi per permesso di costruire

La previsione del contributo per permesso di costruire e la sua percentuale di destinazione 

alla spesa corrente confrontata con gli accertamenti degli ultimi anni è la seguente:

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa.

Nella voce redditi da lavoro dipendente non è ricompreso il costo del personale assegnato all'Istituzione Scuole

e Nidi codificato tra i trasferimenti correnti

Spese di personale

la spesa di personale prevista per l’esercizio 2016 in € 53.843.697,82 è comprensiva di €

1.106.919,41 reimputati con FPV per salario accessorio di competenza 2015 da liquidarsi

nel  corso  del  2016.  In  corso  d'anno  si  provvederà  a  determinare  la  quota  di  salario

accessorio 2016 ora prevista alla voce personale che sarà liquidata nel 2017 e che dovrà

transitare nel suddetto bilancio tramite FPV. La quantificazione di spesa tiene conto delle n.

1344 unità in servizio a tempo indeterminato alla data del 31/12/2015 (di cui 418 personale

assegnato all'Istituzione Scuole e Nidi il cui costo trova allocazione nel macro-aggregato di

bilancio  denominato  “trasferimenti”),  nonché  di  tutte  le  risorse  umane  necessarie  e

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2016-2018 Pagina 27 di 42



corrispondenti al fabbisogno di personale rilevato dall'Ente, di cui alla programmazione dei

fabbisogni Piano Occupazionale triennale 2016-2018, coerentemente con i vincoli inerenti

la spesa di personale ed i limiti per le assunzioni ad oggi vigenti, ed in particolare:   

 con i vincoli disposti per le assunzioni a tempo indeterminato dall’art. 3, comma 5 e 5

quater  del  D.L.  90/2014  convertito  con  Legge  114/2014,  nonché  dalla  Legge  di

stabilità 2016 L. n. 208/2015, art. 1 comma 228;

 con i vincoli di cui alla Legge n. 190/2014 (stabilità 2015), in particolare art. 1 co.

424, inerenti il “blocco Province”; 

 con i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, convertito in Legge n.

122/2010 e s.m.i.,  come da ultimo modificato  dall’art.  11,  comma 4-bis  del  D.L.

90/2014,  convertito  in  Legge  n.  114/2014,   sulla  spesa  per  personale  a  tempo

determinato,  con  convenzioni  e  con  contratti  di  collaborazione  coordinata  e

continuativa, nonché sulla spesa relativa a contratti  di  formazione lavoro, ad altri

rapporti formativi e alla somministrazione lavoro; che obbligano a non superare la

spesa dell'anno 2009 di euro 8.433.726,81;

 con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1, comma 557

quater  della  Legge  Finanziaria  n.  296/2006  e  s.m.i,  come  da  ultimo  modificato

dall’art.  3,  comma 5-bis  del  D.L.  90/2014,  convertito  in  Legge n.  114/2014,  con

riferimento  al  valore  medio  del  triennio  2011  –  2013,  che  risulta  di  euro

46.683.158,86;

 con gli oneri relativi alla contrattazione decentrata.

La previsione per gli  anni  2016, 2017 e 2018 è inferiore alla spesa media del  triennio

2011/2013 che era pari a euro 46.683.158,86

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 –

conv. nella Legge 133/2008)

Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma sarà previsto

per  gli  anni  2016-2018  in  sede di  deliberazione Consiliare.  I  contratti  di  collaborazione

potranno essere stipulati con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla Legge e con

riferimento al programma sottoposto all’approvazione del Consiglio.

L’ente ha provveduto all’aggiornamento del regolamento per gli incarichi di collaborazione

autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art.  46 della Legge 133/2008 ed a

trasmetterlo entro 30 giorni alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
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Spese per acquisto beni e servizi 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano

triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge

244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1,

commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 n. 228.

La Corte costituzionale con sentenza 139/2012 e la Sezione Autonomie della Corte dei

Conti con delibera 26 del 20/12/2013, hanno stabilito che deve essere rispettato il limite

complessivo ed è consentito che lo stanziamento in bilancio fra le diverse tipologie avvenga

in base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali dell’ente.

Fondo crediti di dubbia esigibilità

La dimostrazione della quota accantonata a FCDE nel bilancio 2016-2018 è evidenziata nei

prospetti parte integrante della nota integrativa al bilancio, strutturati per singola tipologia di

entrata. Il  FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli  stanziamenti  di

ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate

come di seguito specificato. 

I  calcoli  sono stati  effettuati  applicando al rapporto tra gli  incassi in c/competenza e gli

accertamenti degli ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera

un’economia  di  bilancio  che  confluisce  nel  risultato  di  amministrazione  come  quota

accantonata.

L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il  rispetto della

percentuale minima di accantonamento.

Il  fondo crediti  di  dubbia esigibilità per gli  anni 2016-2018, come evidenziato nella nota

integrativa e quantificato per gli anni 2016 e 2017 rispettivamente in  € 5.150.000,00 (pari al

76%  del  fondo  obbligatorio)  e  nel  2018  in  €  5.850.000,00  (pari  al  85%  del  fondo

obbligatorio). Si  da atto che la quantificazione risulta coerente con quanto previsto dalla

normativa specifica.
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Fondo di riserva di competenza

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto in:

per l’anno 2016 in euro 500.000,00 pari allo 0,31% delle spese correnti;

per l’anno 2017 in euro 500.000,00 pari allo 0,32% delle spese correnti;

per l’anno 2018 in euro 500.000,00 pari allo 0,32% delle spese correnti;

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del  TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di

contabilità .

Fondi per spese potenziali

Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali derivanti da perdite 

partecipate:

anno 2016 euro 65.742,57  

anno 2017 euro 65.742,57 

anno 2018 euro 65.742,57  

a fine esercizio come disposto dall’art,167, comma 3 del Tuel le economie di bilancio 

dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione.

Non è prevista ulteriore quantificazione per incremento del fondo per il contenzioso in essere in 

quanto risulta accantonato sull'Avanzo 2015 una quota di € 2.000.000,00

Fondo di riserva di cassa

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2

quater del Tuel, infatti risulta non inferiore allo 0,2% delle spese finali.
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ORGANISMI PARTECIPATI TRASFERIMENTI AD ORGANISMI PARTECIPATI

Il Comune di Reggio Emilia ha previsto di erogare nel corso dell'anno 2016 i seguenti 
importi ai propri organismi partecipati:

Si segnala che nel corso del 2015 l'Ente non ha esternalizzato nessun nuovo servizio e non
ha in previsione eventuali esternalizzazioni per gli anni 2017 e 2018. 

DIVIDENDI/ UTILI DISTRIBUTI

Dalla verifica della situazione economica degli organismi partecipati risulta che la società 
Iren Spa  e l'Azienda Speciale Fcr hanno previsto la distribuzione dei dividendi per il 
Comune di Reggio Emilia.
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RAPPORTI FINANZIARI (DEBITI/CREDITI): 

Dal 2016 la normativa estende la verifica debiti e crediti anche agli enti strumentali. 
L'articolo 11 del dlgs 118/2011, comma 6, lettera j) specifica che è necessario allegare al
rendiconto consuntivo 2015 del Comune, nella relazione sulla gestione, la nota relativa a:
“gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa'
controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di
revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in
tal  caso  l'ente  assume  senza  indugio,  e  comunque  non  oltre  il  termine  dell'esercizio
finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della  riconciliazione  delle  partite
debitorie e creditorie”.
La norma obbliga alla verifica contabile dei rapporti reciproci con le società partecipate e
con  gli  enti  strumentali  controllati  o  partecipati  quali  aziende  speciali,  istituzioni,
associazioni, fondazioni, consorzi e si riferisce alla situazione debitoria/creditoria riferita al
31 dicembre 2015 per dare certezza al valore che viene inserito nel rendiconto dell’ente
locale. 

BILANCIO CONSOLIDATO:

Il Bilancio consolidato rappresenta la situazione patrimoniale e il risultato economico della
complessiva attività svolta dall’Ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi
enti strumentali e le sue società controllate e partecipate.
In particolare il bilancio consolidato consente di:

1.ottenere una visione completa  delle consistenze patrimoniali  e finanziarie di  un
gruppo di enti e società che fanno capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il
risultato economico; 

2.attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare,
gestire e controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e
società;

3.intraprendere  un  percorso  di  coinvolgimento  degli  organismi  partecipati  e
permettere il potenziamento dei flussi informativi tra l’Ente e le sue partecipate per
una maggiore definizione e conciliazione delle operazioni contabili.

Entro il  mese di Settembre 2016 verrà predisposto il  bilancio consolidato per l'esercizio
2015.

Al  fine  di  consentire  la  predisposizione  del  bilancio  consolidato,  gli  enti  capogruppo
predispongono  due distinti elenchi concernenti:
1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in
applicazione dei principi contabili, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro
volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;
2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato.

Di seguito si riporta l'elenco degli organismi compresi nel  bilancio consolidato 2015, da
approvare entro settembre 2016:
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* dalla fusione Asp Rete e Asp Osea viene costitutita la nuova Asp Reggio Emilia Città delle
persone con decorrenza 01/01/2016 e percentuale di partecipazione del Comune di Reggio
Emilia pari a 96,9%
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PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

La legge di stabilità 2015, art. 1 commi 611, 612, ha previsto che gli EELL, a decorrere dal
1°  gennaio  2015,  avviino  un  processo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle
partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire
la riduzione delle  stesse entro il  31 dicembre 2015,  anche tenendo conto dei  seguenti
criteri:

- eliminazione  delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  non  indispensabili  al
perseguimento  delle  proprie  finalità  istituzionali,  anche  mediante  messa  in
liquidazione o cessione;

- eliminazione delle partecipazioni  detenute in società svolgenti  attività analoghe o
similari  a quelle svolte da altre società partecipate o da enti  pubblici  strumentali,
anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- contenimento  dei  costi  di  funzionamento,  anche  mediante  riorganizzazione  degli
organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la
riduzione delle relative remunerazioni.

Sulla base della normativa citata, è stato predisposto il  piano di razionalizzazione delle
società partecipate con decreto del Sindaco n. 11.834 del 31/03/2015, ferme restando le
competenze dell'organo consiliare sulle singole misure da adottare ai sensi dell'articolo 42,
comma 2 lettera e) del D.Lgs. 267/2000.

 Le azioni oggetto del piano approvato riguardano i seguenti ambiti:
1) la definizione di strategie di aggregazione ed altre sinergie da realizzarsi tra organismi
partecipati e Comune;
2)  la  riduzione  dei  componenti  degli  organi  societari  con  il  passaggio,  ove  possibile,
all'Amministratore  Unico  ed  al  Revisore  Unico  e  riordino  delle  societa'  che  risultino
composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei
dipendenti;
3) l' eliminazione delle partecipazioni societarie non indispensabili;
4) il contenimento dei costi di funzionamento: nel corso del 2015 l'Ente ha provveduto ad
inviare una comunicazione a tutti agli organismi partecipati richiedendo in particolare:

- il rispetto dell'equilibrio economico; 
- il contenimento delle spese di personale, e delle spese per formazione e missioni;
- le limitazioni all'utilizzo delle auto aziendali;
- la riduzione spese per consulenze, studi e ricerche; 
- il  contenimento  delle  spese  di  promozione,  comunicazione,  pubblicità,
rappresentanza;

- l'invito ad aderire alle convenzioni Intercenter Consip per la telefonia cellulare e altre
utenze qualora possibili.

In  data  31/03/2016  con  atto  del  Sindaco  prot.  n.  22073  è  stata  inviata  la  relazione
contenente i risultati conseguiti alla competente sezione regionale di controllo della Corte
dei conti.

ACCANTONAMENTO A COPERTURA DELLE PERDITE

L'articolo 1 comma da 550 a 552 della legge di stabilità 2014 stabilisce che per le aziende
speciali,  le  istituzioni  e  le  società  partecipate  dalle  pubbliche  amministrazioni  che
presentano un risultato d’esercizio o saldo finanziario negativo l’ente partecipante deve
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accantonare una quota pari al risultato negativo non ripianato, in proporzione alla quota di
partecipazione.
L’accantonamento  opera  dall’esercizio  2015  sulla  base  delle  risultanze  economiche
dell'anno 2014. 

Gli enti suddetti (e le fondazioni) dovranno attuare un controllo rigoroso dei costi e ricavi al
fine di perseguire per l’esercizio 2015 e per i successivi un equilibrio economico.

Ai sensi dell’art 1 commi 550-552 della legge di stabilità 147/2013 il Comune di Reggio
Emilia ha prudenzialmente previsto per l'esercizio 2016 accantonamenti per € 65.742,57.
Tale importo è stimato sulla base dell'andamento dei dati di preconsuntivo che sono stati
richiesti agli organismi partecipati.
Sulla base delle risultanze finali dei bilanci consuntivi approvati dagli organismi partecipati
l'Ente provvederà a verificare ed eventualmente aggiornare l'importo accantonato.

RIDUZIONE COMPENSI CDA

Il Comune di Reggio Emilia con nota n. 50 del 7/12/2015 ha trasmesso una comunicazione
agli organismi partecipati in applicazione delle disposizioni del DL 95/2012 e s.m.i. in tema
di compensi degli amministratori di società pubbliche.
Tale norma prevede che, a decorrere dal 1' gennaio 2015 , il costo annuale sostenuto per
tali compensi non possa superare l'80% del costo complessivo sostenuto nel 2013.
In  particolare  si  invitavano gli  organismi  rientranti  nel  perimetro  oggetto  della  norma a
procedere ad una verifica delle situazioni in essere e nel caso ad effettuare gli opportuni
adeguamenti alla normativa citata.
A tal  proposito  si  segnala  che  le  società  rientranti  nel  perimetro  oggetto  della  norma
(Campus Srl,   Agenzia per la mobilità srl,  Agac Infrastrutture Spa, Mapre srl,  Piacenza
Infrastrutture Spa, Lepida spa e Til Srl)  si sono adeguate alla normativa sopracitata.
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SPESE IN CONTO CAPITALE  

L’ammontare della spesa in conto capitale, corrispondente alla somma dei titoli II e III della

spesa, è  pari a euro 

76.431.648,94 per l’anno 2016

27.052.332,74  per l’anno 2017

23.706.837,00  per l’anno 2018

al lordo delle spese reimputate in sede di riaccertamento consuntivo 2015, è pareggiata

dalle entrate ad essa destinate nel  rispetto  delle specifiche destinazioni  di  legge come

dimostrato nel punto 5 delle verifiche degli equilibri.

Finanziamento spese investimento con Indebitamento

Gli stanziamenti previsti  negli anni 2016, 2017 e 2018 al titoto 2° e 3° della spesa, pari

complessivamente a circa 127,2 milioni,  sono finanziate tramite accensione di mutui per

euro 13,9 milioni così suddivisi nel triennio:

ANNO 2016 2017 2018

IMPORTO 5.700.000,00 4.200.000,00 4.000.000,00

Investimenti senza esborsi finanziari

Sono  programmati  per  gli  anni  2016-2018  altri  investimenti  senza  esborso  finanziario

(transazioni non monetarie) rilevati  in bilancio nell’entrata e nelle spesa  per pari  importo,

come già precisato precedentemente.

Limitazione acquisto immobili

La spesa prevista per acquisto immobili rientra nei limiti disposti dall’art.1, comma 138 della

Legge 24/12/2012 n.228.
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INDEBITAMENTO

L’ammontare  dei  prestiti  previsti  per  il  finanziamento  di  spese  in  conto  capitale  risulta

notevolmente  inferiore  per  gli  anni  2016,  2017  e  2018  al  limite  della  capacità  di

indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL, come desumibile dal seguente prospetto:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI

ENTI LOCALI
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c.

1 del D.L.gs. N. 267/2000
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) € 136.352.728,51

2) Trasferimenti correnti (titolo II) € 11.712.548,89

3) Entrate extratributarie (titolo III) € 25.712.019,46

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI € 173.777.296,86

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1): € 17.377.729,69

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 

precedente (2)

€ 2.390.000,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
€ 20.000,00

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui € 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento
€ 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi € 14.967.729,69

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente € 89.589.151,16

Debito autorizzato nell'esercizio in corso € 5.700.000,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE € 95.289.151,16

DEBITO POTENZIALE
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni 

pubbliche e di altri soggetti
151.730,2372

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento € 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento € 151.730,24
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1)  per  gli  enti  locali  l'importo  annuale  degli  interessi  sommato  a  quello  dei  mutui

precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a

quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi

dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10

per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto  del penultimo

anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui.

2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi

L’incidenza  degli  interessi  passivi  compresi  quelli  derivanti  da  garanzie  fideiussorie

prestate, sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste è

così prevista in relazione anche ai limiti di cui al citato art. 204 del TUEL;

Anno

Interessi previsti

su indebitamento

del Comune 

(in migliaia di €)

Interessi relativi a

finanziamento

garantito ai sensi art.

207 del TUEL

(n migliaia di €)

Entrate Correnti

accertate/previste

2° anno precedente

(in migliaia di €)

Incidenza % su

entrate correnti

(limite art. 204 del

TUEL = 10%)

2016 2.410 6,2 173.777 1,39%

2017 2.425 4,8 166.189 1,46%

2018 2.310 3,3 170.102 1,36%

Interessi passivi e oneri finanziari diversi

La previsione di spesa per gli anni 2016, 2017 e 2018 per interessi passivi e oneri finanziari

diversi,  pari  a  euro 2.410.000,00 nel  2016,  2.425.000,00 nel  2017 e 2.310.000,00 nel

2018,è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario

degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo

204 del TUEL come calcolato nel precedente prospetto.
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L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:

Anno

Debito Residuo al

termine

dell'esercizio

€ pro - capite

2013 108.364.833 628

2014 97.553.210 568

2015 89.589.151 523

2016 83.459.151 487

2017 75.484.151 441

2018 67.594.151 394
2013-2014 dati da bilanci consuntivi, 2015 dato in fase di consuntivazione,

2016-18  stime  in  base  alle  previsioni  di  nuovo  debito  e  restituzione  del

capitale contenute nel Bilancio di Previsione 2016-18. Nel calcolo del Debito

Residuo Pro-capite 2016-18 si è mantenuto invariato il dato della popolazione

al 31/12/2015

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale

registra la seguente evoluzione:

Anno (*) Quota capitale Quota Interessi
Rata

Complessiva

2013 10.414.258 3.074.315 13.488.572
2014 10.811.623 2.823.114 13.634.737
2015 11.244.059 2.513.429 13.757.488
2016 11.490.000 2.410.000 13.900.000
2017 12.175.000 2.425.000 14.600.000
2018 11.890.000 2.310.000 14.200.000

*2013-2014 dati da bilanci consuntivi, 2015 dato in fase di consuntivazione, 2016-

18  stime  in  base  alle  previsioni  di  nuovo  debito  e  restituzione  del  capitale

contenute nel Bilancio di Previsione 2016-18
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

 L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:  

- delle risultanze del rendiconto 2015;      

- alla salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL;

- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale;

- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti.

- degli  effetti  derivanti  da  spese  disposte  da  leggi,  contratti  ed  atti  che  obbligano

giuridicamente l’ente;

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle

spese;

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali (con le precisazioni di cui al

punto e);

- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme

relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;

- delle quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti,

all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al

bilancio.
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Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il

piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la

realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente

reperiti.

c) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2016,

2017 e 2018, gli obiettivi di finanza pubblica.

d) riguardo alle previsioni di cassa

Le previsioni  di  cassa sono attendibili  in relazione all’esigibilità dei  residui  attivi  e delle

entrate di  competenza e congrue in  relazione al  rispetto dei  termini  di  pagamento con

riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge.

e) Salvaguardia equilibri

In sede di salvaguardia degli equilibri  dovranno essere monitorati con attenzione tutte le

entrate in particolare il  trasferimento statale compensativo delle esenzioni fiscali definite

con la Legge di stabilità 2016 ed il gettito di IMU e TASI.

Il collegio concorda con l’indicazione espressa nella delibera di approvazione dello schema

di bilancio in base alla quale, stante le incertezze circa la quantificazione dell'impatto delle

nuove norme tributarie, si destinerà l’avanzo disponibile di amministrazione 2015 solo dopo

le opportune verifiche in merito alle poste sopra richiamate in sede di verifica degli equilibri

di bilancio da effettuarsi entro luglio 2016.
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CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del

TUEL e tenuto conto:

1del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario

2delle variazioni rispetto all’anno precedente

l’organo di revisione:

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello

statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dall’articolo 162 del

TUEL e dalle norme del D.Lgs. n.118/2001 e dai principi contabili applicati n.4/1 e 4/2

allegati al predetto decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di

bilancio con le precisazioni di cui al punto e della pagina precedente;

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità con le previsioni proposte

di  rispettare  i  limiti  disposti  dalle  norme  relative  al  concorso  degli  enti  locali  alla

realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2016-2018 e

sui documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE

        Avv. Stefano Ferri

D.ssa Barbara Guidi

  Dott. Giovanni Piccinini
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